
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le prime Messe 
Il neodon Alberto inizia a celebrare da 
solo: oggi alle 16:30 a Salvaterra la 
“prima Messa” ufficiale. Martedì 18 
alle 16:00 celebra all’ospedale San 
Sebastiano. Domenica prossima 23, 
celebra alle 8:00 in S. Chiara e alle 
10:30 in S. Quirino. 

 
 

Programma 
confessioni 
Potete trovare nella seconda pagina il 
calendario delle opportunità di 
confessione. A San Prospero 
appuntamento per Giovedì 20 alle 21. 

 
 

Avvento Caritas 
Oggi nella nostra diocesi è la Domeni-
ca di Avvento con colletta in favore 
della Caritas diocesana, con tema: 
“Dalla paura all’incontro”. 

 
 

Operaz. “chiesa pulita” 
Domenica prossima 23 Dicembre, 
dopo il vespro saranno fatte le pulizie 
in chiesa. Solamente gli attori del 
presepe vivente, saranno giustificati 
(per lo sforzo compiuto Sabato): TUTTI 
CONVOCATI CON LO SCOPETTONE E IL 
PIUMINO!!! 

 
 

Buon compleanno a 
Papa Francesco 
Lunedì 17 spegnerà 82 candeline. 

 
 

Le belle statuine 
Anche quest’anno, durante la S. Messa 
di domenica 23 dicembre saranno 
benedette le statuine di Gesù Bambino 
da mettere nel presepe. 

 
 

La Novena/Le Novene 
Per i bambini: tutti i giorni da Sabato 
15, presso la chiesa di Fatima alle 
15:00 (anche la vigilia di Natale) con 
disponibilità di don Sergio, dopo la 
recita, per le confessioni.  
 

Nelle Sante Messe sarà: alle 8:30 in S. 
Chiara; alle 19:00 a Fatima e anche in 
S. Sebastiano (tranne il Sabato e la 
Domenica che si celebra alle 19 in san 
Francesco). 

 
 

Corso Chierichetti 
Il secondo appuntamento per gli 
aspiranti ministranti è per Domenica 
prossima, 23 Dicembre, dopo il vespro. 

 
 

Allarme Caritas 
Alla data di oggi non ci è ancora 
pervenuto il bilancio del Mercatale!! 
Deve essere successo qualcosa: 
incasso così importante che lo stanno 
ancora contando? La Renza è 
scappata coi soldi? PROmemoria 
indagherà e vi terrà informati… 

 
 

A Gennaio, scuola 
teologica 
Il nuovo ciclo di 5 lezioni della Scuola 
Teologica Mons. Rota a Correggio 
inizierà Martedì 15 Gennaio 2019. 

 
 

La Divina Commedia 
Giovedì 20 Dicembre, alle 21:00, a 
Reggio, presso l’Aula Magna 
dell’Università degli Studi di Modena e 
Reggio, la presentazione della nuova 
edizione della Divina Commedia. 
Interverrà anche s.e. mons. 
Camisasca. 

 
 

Cercansi montature 
Chi avesse degli occhiali o delle 
montature non più utilizzate, le può 
rendere nuovamente utili, donandole 
al Centro Missionario di Correggio 
(fare riferimento ai Campovecchi). 

 
 

Lavori in corso 
In San Pietro sono in corso lavori di 
rifacimento dell’impianto elettrico, 
con realizzazione della nuova illumi-
nazione della chiesa. In San Quirino 
sono completati i lavori strutturali e il 
restauro pittorico della navata 
centrale. Se tutto andrà bene, si 
potrebbe pensare di rivedere aperta 
la chiesa per la festa del Santo 
Patrono (quello senza ali). Don Sergio 
ringrazia tutti coloro che hanno 
contribuito a sostenere le spese. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Domenica 16 III domenica di Avvento 

● III settimana del Salterio   ● Sof 3, 14-18; Sal.Is 12; Fil 4, 4-7; Lc 3, 10-18   ● Domenica “in gaudete” 

● Domenica dell’Avvento Caritas “Dalla paura all’incontro”, colletta in favore della Caritas diocesana 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunte Marina, Nerina e Attilia;   fu Franca Accorsi;  fu Nerina Beneventi) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Gleno, Ada, Tilde e Pietro)  
 16:00 SanPRO Adorazione eucaristica e rosario (3ª Domenica del mese) 
 
 

Le Novene: Alle 15:00 liturgia per i bambini tutti i giorni a Fatima 
  Alle 8:30 in S. Chiara e alle 19:00 in San Sebastiano e a Fatima 
 
 

Martedì 18  

 19:00 SanPRO NON c’è la S. Messa (viene celebrata in San Sebastiano con la Novena) 
 
 

Giovedì 20  

 21:00 SanPRO CONFESSIONI 
   In preparazione al Natale 
 21:00 Reggio Emilia: presso l’Aula Magna dell’Università, presentazione della 

nuova edizione della Divina Commedia, con il vescovo Massimo 
 
 

Venerdì 21  

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati 
 
 

Sabato 22  

 14:30 SanPRO Catechismo per i ragazzi di elementari e medie 

 17:00 o poco dopo PRESEPE VIVENTE “REGALI DI NATALE” 
   (prosepe vivente atipiɔo) 
   Organizzato coi genitori e i bambini del gruppo ACR “Angeli Custodi” 
 
 

Domenica 23 IV domenica di Avvento 

● IV settimana del Salterio   ● Mic 5, 1-4; Sal.79; Eb 10, 5-10; Lc 1, 39-48  
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Lorenzo Pergetti;   fu Renzo Bonvicini) 
 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 
 11:15 SanPRO S. Messa (fu Anna;    defunti famiglie Zini) 
   con benedizione delle statuine di Gesù Bambino 
 16:00 SanPRO Vespro e rosario 
 segue SanPRO Scuola Chierichetti 
 segue SanPRO Pulizie della chiesa 
 
 

Lunedì 24  

 23:20 SanPRO Ufficio delle letture 

 24:00 SanPRO S. MESSA DI MEZZANOTTE 
 
 

Martedì 25 Natale del Signore 

● IV settimana del Salterio   ● Mic 5, 1-4; Sal.79; Eb 10, 5-10; Lc 1, 39-48 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (pro populo) 
 11:15 SanPRO S. MESSA SOLENNE (pro populo) 
 17:00 SanPRO Vespro e rosario 
 21:00 SanPRO CINE-NATALE con tentativo anche di forum 
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TURNI AL BAR 

Do 

casarini 
lucia/alfonso 
vezzani anselmo 
pergetti federico 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma sanchesi gianluca 
Me lodi davide 
Gi mattia vezzani 
Ve i selvadegh 

Sa 
colarusso camilla 
turci daniele 
pergetti paolo 

Do 
corrado corradini 
vezzani roberto 
de boni daniele 

Lu vigilia di natale 

Ma 
accorsi giuliano 
saccani albino 

Me 
lucenti tiziano 
zavaroni matteo 

 

SERVIZIO LITURGICO 
16 Dicembre 

Canti: Eleonora Vezzani 
e Gruppo Sacro Cuore 
Liturgia: Gruppo Caritas 
(Renza Catellani) 
Ministro: Daniele Turci 

23 Dicembre 
Canti: M. Chiara Saccani 
Gruppo Domenico Savio 
Liturgia: Gruppo giovani 
(Erica Iotti) 
Ministro: Roberto Vezzani 

Mesa di Mezzanotte 
Canti: Coro 
Liturgia: Giovanissimi 
(Roberto Emolo) 
Ministro: Roberto Vezzani 

NATALE 
Canti: Coro 
Liturgia: giovani famiglie 
(Laura Denti) 
Ministro: Daniele Turci 

LETTI @ CASA 
23 Dicembre 

Silvia Tesauri 
PULIZIE ORATORIO 

17 Dicembre 
Mauro Morini          
Gianni Cirruto         
Matteo Zavaroni 
Margherita Rossi 
 



 

Commento alle letture di questa Domenica 

« Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui 
che vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco » 

 
 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA SOFONIA 
 L’invito è a “rallegrarsi…a gridare di gioia… a non temere…” 
perché “il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore 
potente” che ci rinnoverà con il suo amore. 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI 
L’apostolo Paolo esorta  a stare lieti, a non angustiarsi per 
un nulla, a “custodire i vostri cuori e le vostri menti” 
perché “il Signore è vicino”. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
"Che cosa dobbiamo fare?" Chissà quante 
volte abbiamo iniziato la nostra giornata 
con questa domanda: "Che cosa devo 
fare?" Dinanzi a decisioni piccole o grandi, 
un pranzo da preparare, l'università da 
scegliere, la prospettiva di un nuovo 
lavoro, spesso ci chiediamo: "Che cosa 
devo fare?" Questa domanda la ritroviamo 
per tre volte nel Vangelo di questa 
domenica; una domanda rivolta a Giovanni 
Battista che proponeva, sulle rive del 
Giordano, un cambio di vita. E' una 
domanda che gli viene rivolta dalle 
differenti categorie di persone: le folle, i 
pubblicani, i soldati, quasi a sottolineare 
che è la domanda dell'uomo. 
E' l'interrogativo che spesso dovremmo 
porci dinanzi agli squilibri dell'umanità: 
Che cosa dobbiamo fare dinanzi alla 
violenza che impera ovunque? Che cosa 

dobbiamo fare dinanzi a un miliardo e 150 milioni di esseri 
umani che vivono con meno di un dollaro al giorno? Che 
cosa dobbiamo fare dinanzi ai 40 milioni di ammalati di 
AIDS?  A coloro che hanno un reddito complessivo più di 
tutti i paesi meno avanzati? Che cosa dobbiamo fare 
dinanzi al 75% del commercio mondiale controllato dalle 
multinazionali? 
Che cosa dobbiamo fare per migliorare le condizioni di vita 
dei popoli del sud del mondo?..." 
Potremmo sintetizzare queste domande dicendo: "Che 
cosa dobbiamo fare dinnanzi all'ingiustizia, alla guerra, 

alla mancanza equa della distribuzione delle 
risorse?" E' a questa domanda che Giovanni 
Battista risponde in questa terza domenica di 
Avvento:  "Chi ha due tuniche, ne dia una a chi 
non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia 
altrettanto."  "Non esigete nulla di più di 
quanto vi è stato fissato." "Non maltrattate e 
non estorcete niente a nessuno..." 
Giovanni Battista fa una proposta che è al 
tempo stesso una denuncia di atteggiamenti e 
comportamenti ingiusti. Il mio di più, toglie 
all'altro; il mio di più in beni, mette l'altro nella 
miseria; il mio di più in libertà, mette l'altro in 
schiavitù; il mio di più si rivela un meno nel 
fratello. La proposta di Giovanni Battista è una 
conversione a un nuovo stile di vita, a un 
cambio di mentalità. Siamo abituati a 
cambiare continuamente tante cose: i vestiti, 
la televisione, la macchina, la casa... Il cambio 
di mentalità è un invito alla sobrietà. La 
sobrietà è uno stile di vita che sa distinguere 
tra i bisogni reali e quelli imposti dalla società 
attraverso la pubblicità. 

Il programma delle confessioni 

 



 

Le letture di Domenica prossima 

«Appena Elisabetta   
ebbe udito il saluto             
di Maria, il bambino 
sussultò                              
nel suo grembo» 

 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA MICHEA 
Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola 
per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui 
che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini 
sono dall'antichità, dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino a quando 
partorirà colei che deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli 
ritornerà ai figli d'Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la 
maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli 
estremi confini della terra. Egli stesso sarà la pace!». 
 

SALMO 79 
Tu, pastore d'Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
 

DALLA LETTERA AGLI EBREI 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato. 
Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: "Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto 
nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà"». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né 
sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il 
peccato», cose che vengono offerte secondo la Legge, 
soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così 
egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. 
Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò 
nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

 

Adelaide 
 

(Borgogna, 931 – Seltz, Francia, 16 dicembre 999) 
 

Nata da Rodolfo, re di Borgogna, nel 947 sposa Lotario, re d'Italia. Rimasta vedova dopo soli tre 
anni di matrimonio, viene perseguitata e messa in prigione da Berengario II del Friuli, che si era 
impadronito del regno d'Italia, essendosi lei rifiutata di sposarne il figlio. Liberata da Ottone I, lo 
sposerà e ne avrà tre figli, tra cui il futuro Ottone II. Nel 962 papa Giovanni XII la incorona 
unitamente a suo marito Ottone I. Attenta agli ultimi e agli indigenti, Adelaide è in stretti 
rapporti con il movimento di riforma di Cluny, specialmente con gli abati Maiolo e Odilone, il 
quale ne compone la «Vita». Costruisce chiese e monasteri. Nel monastero benedettino da lei 
fondato presso Strasburgo Adelaide si ritira fino alla morte nel 999. Presto venerata come 
santa in Alsazia, viene canonizzata da Urbano II nel 1097. 

la Santa 
che salta 


